
LaVer ità
Anno VI - Numero 284 www.laverita.info - Euro 1,50O Quid est veritas? O

QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Martedì 12 ottobre 2021

y(7H
I1B8*

KLRKK
P( +#!=

!"!=!$

TERAPIE INTENSIVE VUOTE, RICOVERI CROLLATI: NON C’È RAGIONE DI INSISTERE

IL PROBLEMA È IL PASS, NON IL FASCISMO
Si alza un polverone sui nostalgici del Ventennio per coprire le difficoltà di applicazione di una misura repressiva che non ha eguali
al mondo. Ma non è immaginabile di escludere 8 milioni di italiani non vaccinati dalla vita sociale. Le loro proteste vanno ascoltate

Per Draghi 4 facinorosi non possono dare scacco alle istituzioni. Giusto, capito Lamorgese?

LA CULTURA DELLA CANCELLAZIONE VA PORTATA FINO IN FONDO

Se rinnegate Colombo, ridate l’America ai nativi

La card non è un mezzo ma lo scopo:
erogherà «diritti» solo agli schedati
La tessera ci trasforma in utenti virtuali e un’apposita norma consente lo scambio di dati
senza consenso. Così sarà usata per altri fini, dal fisco alle multe. E per l’euro digitale

LA GENTE È DISPERATA

Dal punto
di vista sanitario
tutto questo
è privo di senso

INTERVISTA A CACCIARI

«C’è un muro
di pregiudizio
impossibile
da abbattere»PD ALL’AT TACCO

Il vero obiettivo
è mettere
fuorilegge Lega
e Fratelli d’Italia

VERSO I BALLOTTAGGI

La Raggi gela
i democratici
«Io sarò
all’o p p os i z i o n e »
CARLO TARALLO
a pagina 15

di CLAUDIO ANTONELLI
e GIULIA ARANGUENA

n Il green pass si basa sul-
l’impalcatura legislativa Ue e,
grazie alle politiche sanita-
rie, di fatto obbliga tutti ad
avere un’identità elettronica
per godere dei diritti. Nasce
una blockchain valida per al-
tri campi, dal fisco alle multe,
necessaria all’euro digitale.

alle pagine 10 e 11

di MAURIZIO BELPIETRO

n «Non può pas-
sare l’idea che
quattro facino-
rosi tengano in
scacco le istitu-
zioni». Così, se-

condo il Corriere della Sera,
avrebbe reagito Mario Dra-
ghi alla notizia degli assalti
alla sede Cgil e al Policlinico
di Roma durante il corteo
contro il green pass. Come
non essere d’accordo con il
presidente del Consiglio: le
migliaia di persone che han-
no sfilato non erano i perico-
losi black bloc che misero a
ferro e fuoco Genova durante
il G8, ma gente (...)

segue a pagina 3

di SILVANA DE MARI

n Ho l’onore di
appartenere a
una famiglia an-
tifascista che ha
pagato il suo an-
tifascismo. Con-

trariamente ai fascisti Euge-
nio Scalfari, Pier Paolo Paso-
lini e Norberto Bobbio, a casa
nostra la testa del fascista
non ce l’avevamo e nessuno
ha scritto poesie al Duce né
commemorazioni (...)

segue a pagina 8

di ALESSANDRO RICO

n Massimo Cacciari non si
allinea: «Partiti fascisti non
ce ne sono più. In compenso
sono tutti omologati».

a pagina 7

di FRANCESCO BORGONOVO

n La nuova bat-
taglia democra-
tica è stata an-
nunciata già do-
menica con toni
tonitruanti: bi-

sogna sciogliere i partiti neo-
fascisti. Ha cominciato il Pd
per tramite di Valentina
Cuppi, sindaco di Marzabot-
to: costei ha pubblicato una
petizione su C h a n g e .o rg per
chiedere la messa al bando
dei «movimenti di estrema
destra». A ruota è arrivato
Emanuele Fiano, pronto a
depositare alla Camera una
mozione che invoca lo scio-
glimento per decreto di For-
za nuova, ma anche di Casa-
pound e Lealtà azione. Poi il
segretario della Cgil, Mauri-
zio Landini, ha ribadito il
concetto in occasione (...)

segue a pagina 5

di MARCELLO VENEZIANI

n Ero ieri a Ge-
nova e ho visto
rientrare me-
stamente, dopo
alcuni secoli ,
Cristoforo Co-

lombo con le sue malconce
caravelle, le sue tre sorelle
molto navigate. È stato espul-
so dagli Stati Uniti perché
considerato ormai persona
non gradita, senza permesso
di soggiorno, aggressivo, im-
perialista (...)

segue alle pagine 16 e 17
FUORI DAGLI SCHEMI Michy Batshuayi

La pantomima in ginocchio
contro il razzismo ha stufato
persino i calciatori di colore
di GABRIELE GAMBINI

n I primi a stufarsi sono proprio loro, i giocatori di
colore: la pantomima dell’inginocchiamento ha
lasciato indifferente l’attaccante nero Michy Bat-
shuayi, rimasto da solo in piedi durante la partita
Italia-Belgio. «Un gesto senza significato».

a pagina 21

NEL CDA D’UNA SOCIETÀ RUSSA: POLEMICHE

A Renzi i rubli dell’imprenditore
citato nel maxi processo Vaticano
di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n In piena afa estiva, il 18
luglio 2019, mentre si appre-

stava a far cadere il governo
giallo-verde e a sostituire in
maggioranza Matteo Salvi-
ni, Matteo Renzi (...)

segue a pagina 13

Decine di migliaia
contro il governo

Ora sciogliete pure
Cobas e camalli...

GIORGIO GANDOLA a pagina 6
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Sfilano Cobas e operai: sciogliamo pure loro?
Dopo appena 48 ore crolla la bufala della matrice nera della protesta: sinistra e studenti in strada a Roma, Torino e Genova
Insulti e sberleffi a Landini, bruciate immagini di Draghi. A Trieste manifestano in 15.000 : «Potremmo anche bloccare il porto»

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

di GIORGIO GANDOLA

n «I fascisti siete
voi». Il coretto è
scandito più vol-
te davanti alla Ca-
mera del Lavoro
di Milano da un

centinaio di Cobas, con l’i n-
confondibile armamentario
della protesta collettiva: ban-
diere rosse con falce e martello
gialli, bandiere rosse con l’effi -
gie del Che sfumata in nero,
pugni chiusi e slogan da mo-
dernariato postmarxista co-
me «Servi dei padroni» e «Giù
le mani dal lavoro». Più il deci-
sivo «No green pass» per attua-
lizzare la rabbia.

La sorpresa sta nel destina-
tario delle invettive, piazzato
dall’altra parte della strada e
delle rotaie del tram a ricevere
gli sputazzi. Non è l’ala mene-
ghina di Forza Nuova, non so-
no i manager delle multinazio-
nali, ma i rappresentanti della
Cgil di Maurizio Landini più o
meno pietrificati nel sit-in del-
lo sciopero generale. Anche lo-
ro hanno le bandiere rosse, pe-
rò appaiono più mosce, più fi-
logovernative; il vento del po-
polo sta altrove. E quando arri-
va come uno schiaffo il grido
«Landini buffone» vorrebbero
piangere, loro, cacciati dal pre-
sepe che si oppone, improvvi-
samente percepiti come il ser-
vizio d’ordine di Mario Draghi.
È il corto circuito più evidente
nel giorno dell’Italia in piazza,
è la testimonianza di uno sho-
wdown politico tutto interno
alla sinistra, che fa carta strac-
cia della narrazione piddina
(supportata dal coro a cappella
del sistema mediatico main-
stream) e dell’assalto fascista
alle istituzioni con la Capitol
Hill de noantri. «I fascisti siete
voi», gridano i rossi ai rossi. E
poiché il fronteggiarsi dei due
eserciti è filmato in uno, cin-
que, dieci video, la verità viene
riportata al centro: la piazza
«no green pass» che non vuole
la restrizione delle libertà sul
lavoro non ha colore, anzi li ha
tutti. E allora che fate, al Naza-
reno e al Viminale, sciogliete
anche i Cobas?

Un bel problema perché lo
sciopero generale - in teoria
contro le «politiche del gover-
no in tema di sicurezza e salute

sul lavoro» ma in pratica con-
tro il passaporto verde più in-
vasivo del mondo - incendia al-
tre piazze, a Torino, Genova,
Trieste, Napoli, ancora Roma.
Centomila partecipanti se-
condo gli organizzatori dell’U-
sb (Unione sindacale di base)
mentre allo sciopero avrebbe
aderito un milione di persone.
Alla testa dei cortei fluttuano
sigle ben note al ministro del-
l’Interno Luciana Lamorgese e
per niente riconducibili all’e-
strema destra: Cub (comitati
unitari di base), centri sociali,
collettivi studenteschi, camal-
li e portuali incazzati più quel
che resta di Rifondazione co-
munista. Ovunque nei centri
cittadini la viabilità va in tilt,
ovunque accade qualcosa di
specifico e illuminante.

A Torino comandano i No
Tav, con i centri sociali a scan-
dire la protesta seguiti dalle
frange studentesche. Sono in
duemila, gridano «D ra g h i af -
fama i lavoratori» e bruciano
in rapida successione una gi-
gantografia del premier e la
bandiera dell’Europa (fonte

Ansa). Difficile intestare le
fiamme alla destra sovranista;
le strumentalizzazioni di sa-
bato vengono smascherate di
lunedì. «Non siamo no vax ma
contrari al green pass che pe-
nalizza i lavoratori», urla un
delegato di Usb, sigla di dichia-
rata ideologia comunista. I col-
lettivi universitari di sinistra

minacciano il ministro Patri -
zio Bianchi davanti agli uffici
del Miur scandendo: «Gli stu-
denti abbandonati/ li avrete
nelle piazze/ ancora più arrab-
bi at i » .

A Genova le manifestazioni
sono due: i Cub guidano la pro-
testa contro il passaporto della
discordia, gli altri sfilano sulla

Sopraelevata contro le politi-
che del governo. Ovunque ci
sono Cobas in prima linea. Per
capirci, gli stessi che il Pd ave-
va usato per tentare la squalli-

da spallata alla Re-
gione Lombardia
nel pieno della pri-
ma ondata, mentre
le persone moriva-
no a centinaia al
giorno. Allora an-
che la denuncia più
astrusa diventava
dogma e poi inchie-
sta giudiziaria da
cavalcare. Così fu
per i morti al Pio Al-
bergo Trivulzio, co-
sì fu per l’ospedale
in Fiera, accusato
d’essere inutile e in-
vece rivelatosi deci-
sivo per salvare vi-
te. Ora è difficile per
i Fra n c e s c o Boccia,
i Peppe Provenza-
n o,  i P ie r f ra n c e s c o

Ma jori no definire i Cobas
« rea z io n a r i » .

A Napoli i campioni della si-
nistra in movimento occupa-
no l’ingresso autostradale in
zona Porto. A Roma una cin-
quantina di militanti con le
bandiere rosse entrano in uno
stabile di via Piemonte e ap-
pendono lo striscione: «La cit-

tà non è in vendita». La Digos
non manganella e i giornali
non s’indignano; tutto regola-
re. A Piacenza un migliaio di
Cobas blocca per l’intera gior-
nata l’hub di Amazon impe-
dendo l’accesso ai mezzi in en-
trata e in uscita. A Trieste, do-
ve secondo la questura sfilano
ben 15.000 persone, l’opposi -
zione al green pass è radicale.
«Al momento 950 lavoratori,
vale a dire il 40% dei portuali,
non ce l’ha», spiega Stefa n o
Pu z ze r, portavoce del Coordi-
namento lavori portuali della
città. «Se il 15 ottobre sarà ob-
bligatorio bloccheremo il por-
to. Non si entrerà. Fra noi lavo-
ratori siamo compatti».

Co m’era la barzelletta dei
fascisti da Marte senza green
pass? Anche il sistema media-
tico non sfugge alle contesta-
zioni popolari. «Giornalisti
senza dignità / date le notizie a
metà», è uno degli striscioni
più evidenti nella fiumana
triestina. Il riflesso condizio-
nato del Giornalista unico del-
le coscienze, sdraiato come un
leone da scendiletto ai piedi
del presidente del Consiglio in
ogni sua decisione, non è sfug-
gito alla gente. Inoltre, ai primi
freddi, l’eskimo tolto dalla naf-
talina è tornato in redazione.
Un curioso esempio. Nella ma-
nifestazione di sabato a Mila-
no 48 persone sono state de-
nunciate per «interruzione di
pubblico servizio e violenza
privata», metà delle quali ap-
partenenti a sigle anarchiche.
Poiché la narrazione prevede-
va l’indignazione contro orde
incombenti in stivali e fez, per
Re p ub b l ic a gli anarchici sono
diventati «espressione di
gruppi d’area». Così il baccalà
si trasforma in pesce veloce
del Baltico e tutti dormono se-
reni sotto la coperta democra-
tica. Poi arrivano le sveglie co-
me quella alla Cgil milanese: «I
fascisti siete voi». A sera, a To-
rino, sull’inferriata che cir-
conda la statua di Amedeo VI
di Savoia detto il Conte Verde,
resiste un ultimo cartello:
«L an din i, sai che dispiace-
re…». È il destino imprevedibi-
le: il trattore rosso trattato co-
me un portaborse, un sottose-
gretario. E condannato dal po-
polo all’i n d i f fe re n za .
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RABBIA Da sinistra, in senso
orario, il corteo di Torino,
un manifestante che irride
Landini e la manifestazione
di Roma [Ansa]
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